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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere quando in-
tenda inviare all'apposita Commissione par-
lamentare l 'approvazione del testo della 
proposta di legge per il rilascio di duplicati 
dei titoli di rendita al portatore perduti 
nel terremoto del 1908, redatto sulla guida 
dei criteri dal ministro stesso richiesti alla 
Commissione, quando concesse il suo con-
senso alla proposta di legge medesima. 

« Colonna di Cesarò »-. 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro degli affari esteri per conoscere se 
e quale opera ebbe a spiegare la nostra rap-
presentanza consolare a Berna, per evitare 
l'espulsione dalla Svizzera dei nostri conna-
zionali Brovelli , Grazzoni e Petrazzi. 

« Beltrami ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica per sapere 
come furono tutelat i il buon diritto della 
maestra di Serravalle Ferrarese e la dignità 
della scuola nell' incidente coli'assessore Pi-
vanti . 

« Marangoni ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell' interno sul contegno della po-
lizia nel comizio del 15 ottobre 1912 a B o -
logna. 

« Marangoni ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica per cono-
scere le ragioni per le quali dall'agosto 1909 
non siasi provveduto alla nomina del prov-
veditore titolare agli studi della provincia 
di Catanzaro. 

« Casolini ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro delle poste e elei telegrafi per co-
noscere i motivi che intralciano tut tora 
1' impianto del servizio telefonico Cicagna-
Recco dopo i versamenti fatt i dai comuni 
interessati e gli affidamenti dati dall'Ammi-
nistrazione centrale che i lavori dovevano 
iniziarsi col decorso mese di luglio. 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
perchè, innanzi a continue e prolungate in-
terruzioni nella linea ferroviaria Palermo-
Trapani, non si provveda con sollecitudine 
e con misure radicali al consolidamento di 

una ferrovia così importante, evitando, in 
tal guisa, disservizi ed interruzioni che sono 
tanto dannosi alle industrie, al commercio 
ed allo sviluppo progressivo di una intera 
regione. 

« Di Lorenzo ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia per conoscere 
quali sieno i concetti del Governo sulla con-
tinuità delle funzioni giudiziarie special-
mente nei mandamenti rurali, come S. Ste-
fano d'Aveto, e quale valore abbiano gli 
affidamenti che si ripetono, con l 'attender 
corto, dal potere centrale alle popolazioni 
contribuenti che reclamano con accenti pro-
porzionati al lamentato e cronico disservizio, 
la restituzione allo stato normale. 

« Cavagnari ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sul nuovo orario 
delle ferrovie della Sicilia. 

« Colajanni ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell' istruzione pubblica sui criteri 
che lo hanno guidato nella istituzione dei 
corsi magistrali biennali in applicazione della 
legge 21 luglio 1911. 

« Colajanni ». 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare il 
ministro della guerra sul ritardo nella liqui-
dazione delle pensioni ai veterani del 1860-
1866-67. 

« Colajanni, Giovanni Amici ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi per sa-
pere per quali motivi la Società telefonica, 
di Zurigo concessionaria della rete urbana 
di Savona rifiuta di eseguire gli ordinari col-
legamenti di abbonati nel territorio della 
rete, non ostante gli obblighi tassativi por-, 
ta t i dalle leggi e regolamenti sull'esercizio 
dei telefoni. 

« Astengo ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi per sa-
pere se in seguito all 'apertura della tram via 
A versa-Casal di Principe, non creda di dover 
migliorare le comunicazioni postali con que-
st'ultimo comune, che riceve anche oggi la 
posta una sola volta al giorno. 

« Buonanno ». 


